
Istmo dei Due Mari  2003

RELAZIONE



Premessa

  

 A Tiriolo, il 22-23-24 agosto 2003, si è svolta l’esercitazione – addestramento Istmo dei Due Mari 2003 regolarmente autorizzata dal Dipartimento della Protezione Civile con nota  del 7 luglio  c.a..            

   Preliminarmente, si è svolto il lavoro di preparazione che è iniziato “ufficialmente” il 23 maggio, quando con lettera si invitavano tutte le organizzazioni del volontariato di Protezione Civile della provincia di Catanzaro regolarmente iscritte al Registro regionale.(All. 1)

   In data 7 maggio anche tutti gli Enti territorialmente competenti venivano invitati a coinvolgersi nell’iniziativa. (All. 2)

   Aderivano le seguenti organizzazioni: la Croce Bianca di Marcellinara, la C.R.I. Comitato di Catanzaro, gli Angeli Blu di Borgia, la Radio Club CB di Lamezia Terme, l’A.R.I., l’ A.G.E.S.C.I., l’A.R.C.I.-Caccia, l’Eldewaiss di Soverato, l’ARCI-Pesca, la Malgrado Tutto.

   Già in data  21 giugno si svolgeva una prima riunione per programmare insieme l’iniziativa.

Partecipavano solo i Diavoli Rossi, la Malgrado Tutto e la Croce Bianca di Marcellinara. I presenti redigevano il  programma dell’esercitazione.(All.3). 

   Alla riunione del  12 luglio, invece, partecipavano quasi tutte le organizzazioni che avevano fin li aderito e cioè:la Croce Bianca di Marcellinara, la C.R.I. Comitato di Catanzaro, gli Angeli Blu di Borgia, la Radio Club CB di Lamezia Terme, un socio dell’ A.R.I., l’ A.G.E.S.C.I., l’A.R.C.I.-Caccia, l’Eldewaiss di Soverato, i Diavoli Rossi di Tiriolo.

   Nella riunione di messa a punto finale del 17 agosto ’03 partecipavano  solo i Diavoli Rossi e l’Eldewaiss. In questa riunione si decideva che la funzione di Capo campo sarebbe stata svolta dal presidente dei Diavoli Rossi e che lo stesso sarebbe stato coadiuvato da  due vice capo campo di giornata scelti a rotazione fra i responsabili di tutte le associazioni.

   Nella fase preliminare, dove volutamente si volevano coinvolgere a livello programmatorio e preparatorio tutte le organizzazioni, affinché ciò servisse come momento di autoformazione, si sono verificate difficoltà di compartecipazione e di messa in comune dei linguaggi propri ad ogni sodalizio.

   In ogni caso, l’Associazione Diavoli Rossi si è fatta carico di tutto quanto necessario per la realizzazione dell’esercitazione.

   Gli Enti, che prontamente e con proficua collaborazione hanno aderito, sono stati: il Comune di Tiriolo, la Regione Calabria, sia a livello d’assessorato che di struttura di P.C., la Prefettura, sopratutto nella persona del dott. Brescia, i Carabinieri.

   In un secondo momento si sono messi in contatto con l’Organizzazione  anche i Vigili del Fuoco di Catanzaro e, dopo alcuni solleciti, il Corpo Forestale nella persona del coordinatore regionale ing. Caracciolo. I due Corpi hanno mandato una rappresentanza alla cerimonia conclusiva.

L’ESERCITAZIONE:



La mattina del 22 agosto alle ore 07,00,il gruppo di volontari dei Diavoli Rossi che partecipavano all’iniziativa allestivano la tenda segreteria per farla funzionare come punto di riferimento per i volontari delle altre organizzazioni in arrivo.

Alle ore 09,00 quasi tutti i partecipanti erano arrivati e avevano proceduto alle operazioni di registrazione. Successivamente sono arrivati anche i volontari della associazione Malgrado Tutto con la tenda Roder 15 x 12 e il materiale per la cucina da campo che è stato problematico allestire in giornata.

Al pranzo e alla cena ha provveduto la Malgrado Tutto, facendo arrivare le vivande da Lamezia. Va sottolineato che la Malgrado Tutto si è fatto anche carico di parte delle spese del vitto. 

Le Associazioni si sono impegnate subito a montare il campo. Si sono notati i diversi modi di montare le tende e si è cercato di istruire i volontari a farlo nel modo più corretto possibile facendo si che il montaggio del campo fosse la prima “lezione” dell’esercitazione. Sono state montate n°23 tende del tipo Mod. P.I.  ’73 in anticipo rispetto ai tempi del programma, tant’è che per questo si sono potute svolgere anche attività non previste come il servizio vedetta A.I.B..

Tutti i servizi del campo, a parte quelli di cucina, hanno funzionato da subito e perfettamente.

Nel pomeriggio si è svolta una riunione di tutti i responsabili delle Organizzazioni partecipanti per fare il punto dell’organizzazione. Mancava la responsabile dei VdS CRI di Tiriolo perché impegnata in un servizio ambulanza in quanto la logica dell’esercitazione prevedeva che le organizzazioni non avrebbero dovuto sospendere i servizi d’istituto al territorio.  

In serata, prima di cena, si è svolta l’assemblea plenaria allo scopo di far conoscere le varie realtà coinvolte nell’esercitazione e per permettere un primo momento di formazione e di  informazione sulle finalità dell’iniziativa.  

Il secondo giorno, sabato 23 agosto, le attività sono iniziate alle ore 06,30 con il servizio di avvistamento A.I.B. fatto dalla postazione di vedetta di Monte Farinella. Il servizio, con cambio turno ogni 4 ore, era svolto da due elementi abbinati di volta in volta dalla segreteria tra un volontario dei Diavoli Rossi conoscitore del territorio e uno di altra Associazione a rotazione continua ed è durato fino alle ore 22,00 riprendendo con lo stesso ritmo l’indomani fino alle ore 12,00.

Dopo colazione è iniziato subito il corso di Primo Soccorso tenuto dai  Monitori della Croce Rossa Italiana appartenti ai gruppi VdS di Tiriolo e Decollatura. I partecipanti erano tutti i volontari esenti dai servizi del campo, che mai hanno avuto interruzione. Il corso, anche se condensato, è stato esaustivo e sostenuto da dimostrazioni pratiche ed è stato seguito con molta attenzione dai partecipanti.

La cucina è stata montata in tempi utili tali da consentire la preparazione e la distribuzione del pranzo nel rispetto dei tempi del programma.

Alle ore 15,00 è iniziata la parte teorica del corso di A.I.B. seguito da una trentina di partecipanti che hanno poi svolto la simulazione pratica nella pineta di Monte Farinella, organizzati in squadre di 8-9 elementi ciascuna. La simulazione si è conclusa verso l’imbrunire.

Nel frattempo, i volontari della CRI, organizzavano il TRIAGE  che si sarebbe svolto l’indomani, preparando ed istruendo i ragazzi che dovevano fare da cavia.

Nel primo pomeriggio, durante le ore più calde, è stato svolto il servizio di pattugliamento AIB con squadretta mista  a bordo del  veicolo dotato di modulo antincendio dell’Associazione Edelweiss che ha percorso le strade dell’istimo di Marcellinara ed  è intervenuto con estrema tempestività su un focolaio che si stava sviluppando in località Martelletto in agro di Settingiano. Il fuoco è stato prontamente circoscritto e domato. 

 Dopo cena c’è stata la libera uscita fino alle ore 23,00. Il programma prevedeva due emergenze notturne. Come la notte precedente,l’Arci – Caccia ha svolto attività di “sicurezza” e durante  tutto il tempo dell’esercitazione è stata impegnata al controllo dell’entrata del campo. 

 Alle ore 01,00 è scattata l’emergenza sanitaria quando all’insaputa dei partecipanti il capo campo  faceva partire una ambulanza della CRI e quella della Croce Bianca di Marcellinara, consegnando ai due autisti una busta chiusa ciascuno. Le ambulanze si sono recate rispettivamente nel vicino paese di  San Pietro Apostolo, presso una casa di riposo, e nel Comune di Marcellinara presso una residenza assistenziale di anziani in quanto questi punti possono essere considerati obiettivi sensibili in caso di calamità. Tutto si è svolto nel rispetto delle procedure e dei tempi reali.

Alle ore 01,30 sempre il capo campo faceva trovare con uno stratagemma una busta chiusa alla squadra AIB di turno. La squadra era composta da elementi dei Diavoli Rossi e dell’Edelweiss con mezzi delle due Associazioni. Sono partiti due mezzi antincendio dei Diavoli Rossi e uno dell’Edelweiss che si sono recati, seguendo il percorso più breve, nei pressi del santuario di Porto nel comune di Gimigliano dove si  simulava un incendio di bosco ceduo. La squadra era in continuo contatto radio con il campo base.  

Domenica 24, la mattinata inizia alle ore 6,30 con i vari servizi, primo fra tutti quello di avvistamento incendi con l’accompagnamento dei volontari di vedetta presso la torretta sita a circa 3 Km di distanza su Monte Farinella.

Alle ore 10,00 il teatro della simulazione di soccorso con triage, nel centro storico,  era già pronto per accogliere gli equipaggi delle tre ambulanze ( due della CRI e una della Croce Bianca di Marcellinara ) che avrebbero svolto la loro prova secondo collaudati protocolli d’intervento sanitario. Si simulava una micro calamità con 6 feriti con vari traumi. Il triage è stato fatto dalla prima ambulanza giunta sul posto. Si è subito avvertito la difficoltà che si incontra anche nella realtà: l’impossibilità di comunicare via radio su una unica frequenza per cui le ambulanze delle due associazioni partecipanti non hanno potuto coordinarsi. Si è verificato il caso che  in un momento tutte e tre gli equipaggi con i rispettivi mezzi si sono trovati nell’area d’intervento.

Volutamente non si è voluto fare una simulazione “recitata” perché, come per tutte le altre attività dell’esercitazione, lo scopo era quello di dare ai partecipanti, agli Enti e alle Autorità intervenute uno spaccato della realtà che vive chi fa soccorso in Calabria.

L’unica cosa programmata sono stati i tempi di partenza della simulazione che sono slittati di soli 5 minuti rispetto al programma a causa del traffico.

Alla simulazione ha assistito il Direttore Regionale della Protezione Civile dott. Curto e il dott. Barone del Dipartimento della Protezione Civile che era arrivato  nella prima mattinata e che è rimasto fino a quando il campo era in fase di smontaggio tende.

Durante la simulazione la vedetta di Monte Farinella avvisava via radio di aver individuato un incendio nel Comune di Maida, versante sinistro del fiume Amato a monte della superstrada dei Due Mari. Prontamente partiva la squadra AIB con due mezzi che, spento l’incendio, rientrava nel campo nel primo pomeriggio quando era finito il briefing  (  i volontari  hanno pure saltato il pranzo andato perso a causa di una folata che a rovesciato i contenitori dove il cibo era stato conservato).

Verso le ore 11,00, arrivato l’Assessore Regionale alla P.C. On. Gallo che ha visitato il campo con molta attenzione, è iniziato l’incontro con tutti i partecipanti. Sono intervenuti con brevi cenni di saluto : Il Sindaco di Tiriolo dott. Greco, il Direttore regionale della P.C. dott. Curto, il dott. Barone del Dipartimento, il Presidente del Comitato prov.le CRI di Catanzaro, un Ispettore del Corpo Forestale dello Stato, un Capo squadra dei VV.F. del Comando prov.le di Catanzaro.

Tutti i convenuti erano stati salutati dal Presidente dell’associazione Diavoli Rossi e, subito dopo, un bilancio dell’iniziativa e della situazione in cui versa il volontariato di P.C. nella provincia di Catanzaro era stato tracciato dal Vice presidente dell’Associazione. 

L’onorevole Gallo si è felicitato per questa prima esercitazione promossa e sviluppata dal volontariato di P.C. e ha consegnato gli attestati di partecipazione ai rappresentanti delle Organizzazioni partecipanti.

E’ seguito il pranzo e, a  tamburo battente, il briefing finale alla presenza del dott. Barone che è intervenuto analizzando alcuni aspetti del lavoro svolto. Questa ultima assemblea plenaria è servita per dar modo sia ai responsabili che ai singoli volontari di svolgere un momento di approfondimento sulle varie questioni tecniche e culturali che l’esercitazione ha evidenziato. La molta voglia di discutere, nonostante la stanchezza e il lavoro ancora da svolgere per smontare il campo, è stata evidenziata anche dal dott. Barone. Da questo si ricava netta la certezza che il volontariato di protezione civile ha voglia di crescere e di guardare il contesto con una sana capacità di costruire relazioni  non più  rimandabili, nonché di pesare “politicamente” nelle attività di protezione civile che sempre più devono dare sicurezza alle nostre popolazioni.

Subito dopo sono iniziate le operazioni di smontaggio della tendopoli e verso le 17,00 le varie Organizzazioni lasciavano il campo sportivo di Via Cuture con il rimpianto di molti volontari che hanno considerato breve il tempo trascorso insieme.

  I volontari dell’Associazione Diavoli Rossi, nonostante il vento e un accenno di pioggia, hanno continuato il lavoro fino alle ore 20,00 circa. Nei giorni seguenti, tra un intervento AIB e l’altro, hanno provveduto a revisionare, pulire e mettere in ordine, tutte le tende concesse dalla Prefettura riconsegnandole, grazie anche alla disponibilità della P.C. regionale che ha concesso un autocarro per il trasporto, presso il deposito del CAPI di Settingiano.      
Riepilogo Associazioni, Volontari e mezzi partecipanti

	AGESCI  : n° 10 -  
	 
	ARCI CACCIA : n° 9 - 

	mezzi: nessuno 
	mezzi:  una panda 

	ARCI PESCA : n° 17 - 
	
	A.R.I. : n° 1 - 

	mezzi: nessuno
	
	
	
	
	
	mezzi: nessuno 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	CROCE BIANCA di Marcellinara : n° 10 - 
	
	CROCE ROSSA ITALIANA : n° 17 - 

	mezzi: una ambulanza 
	
	
	
	
	
	mezzi: tre ambulanze

 

	DIAVOLI ROSSI : n° 20 - 
	
	MALGRADO TUTTO : n° 6 - 

	mezzi: una autobotte 4x4,una Land Rover SW 110,
	
	
	mezzi: due furgoni Iveco, un autoarticolato

	una panda 4x4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	EDELWEISS : n° 12 - 
	
	
	
	
	
	 

	mezzi : una automedica 4x4, due fuoristrada con mod. AIB  
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale mezzi n: 14
	 
	 
	 
	 
	Totale Volontari : 102 
	 
	 
	 


CONCLUSIONI



L’esercitazione Istmo dei Due Mari 2003,  la prima svolta interamente e in autonomia dal Volontariato di P.C. della provincia di Catanzaro, è costata molta fatica e notevole risorse all’associazione proponente. E’ stata realizzata in un momento di massimo impegno dovuto alle attività AIB che i Diavoli Rossi svolgono normalmente e che hanno continuato a svolgere anche nell’arco di tempo dedicato all’iniziativa. E’ indubbio che ci sono stati momenti di stress. La scommessa  però è stata vinta appieno.

Certo tutto sarebbe stato più facile se avessero aderito all’iniziativa tutte le associazioni che risultano sulla carta; invece anche fra quelle che avevano aderito in un primo tempo si sono avute delle  defezioni. Ciò testimonia che il lavoro da fare per costruire un reale sistema basato sul volontariato è ancora lungo. Anche perché sono evidenti le difficoltà delle Organizzazioni ad “arruolare” un numero congruo di persone in un ambiente dove ancora è duro soddisfare esigenze vitali legate ad una economia povera.

 Più volte durante le riunioni si è ribadito che le organizzazioni per essere credibili devono lavorare con una etica diversa e prettamente di protezione civile, abbandonando la logica che vorrebbe vederle impegnate a dirigere il traffico nelle feste paesane. Più volte è stato pure detto che il volontariato serio è basato esclusivamente sul valore della solidarietà per cui sarebbe opportuno abbandonare atteggiamenti tipici di corpi “paramilitari”. Ovviamente tutto ciò denota una fame di formazione che dovrebbe essere prima umana e sociale e poi necessariamente anche tecnica. 

L’esercitazione ha messo a nudo diversi aspetti tecnici: 

· La non omogeneità dei linguaggi che durante una vera emergenza provocano sicuramente incomprensioni e poca professionalità nei soccorsi che non sempre possono essere risolti con la naturale generosità dei singoli;
· La necessità di rapportarsi a una “centrale unica” quali potrebbero  essere i Coordinamenti provinciali e regionali delle Organizzazioni omogenee;
· La necessità di rileggere il Registro Regionale, controllando se gli iscritti hanno veramente capacità operative;
· La necessità di una frequenza radio unica fra tutti i soggetti della Protezione Civile;
· La verifica delle Organizzazioni operanti allo scopo di individuare i punti deboli e permettere un miglioramento della risposta;
· La carenza di formazione;
· La scarsezza dei mezzi a disposizione delle singole Organizzazioni;
· La necessità di interfacciarsi con le Istituzioni in modo permanente e nel rispetto completo dei ruoli.     

Ovviamente quanto sopra è frutto delle nostre riflessioni. Altri potranno arricchirle. Una cosa è certa: c’è  la necessità di ripetere questa iniziativa che è stata anche momento di autoformazione, magari impegnando risorse maggiori e facendolo diventare un appuntamento almeno annuale da esportare anche alle altre provincie. 

Vediamo l’importanza di costituire una scuola di formazione del volontariato di protezione civile gestita dallo stesso volontariato che in Calabria ancora non si può nemmeno avvalere dei Centri di Servizio. Ma nulla di tutto questo può essere fatto se non si da giusta considerazione al peso politico che spetta al volontariato calabrese voglioso di mettersi alla pari delle altre Regioni.

Abbiamo constatato una nuova disponibilità da parte dell’assessorato alla P.C. della Regione Calabria e una maggiore permeabilità nel Settore della P.C., non solo relativamente al POR ma anche rispetto alla cultura che il volontariato esprime.

L’augurio è che Istituzioni e Volontariato, nell’apprezzamento reciproco dei relativi ruoli, possano trovare un momento “magico” per lo sviluppo della cultura di protezione civile in una terra esposta a tutti i rischi e che ha bisogno di risposte adeguate.    

Tiriolo 21 ottobre 2003
	Associazione DIAVOLI ROSSI
Il Presidente

Domenico Guzzo
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